staapat» in propria a Catanzaro 



BOLLETTINO UPOLOGICO DALL 


ITALIA E DAL MONDO 


UPO-RATIA é una pufeblicacione .mensile - Nr. 109/ Marzo 2008 

retetif e0alìce .It -wtw.webalice .it/rete\Efo - C-P. 191 - 88100 Catanzaro 


EDITORIALE 

GLI APPASSIONATI DI FANTASCIENZA SONO IN LUTTO PER LA SCO 'PARSA DI 
ARTHUR C.CLARKKtUNO DEI MAGGIORI SCRITTORI DI SCI ETJCE-FICTION 
DEL *900.DALLA SUA PENNA ERA INFATTI USCITO IL ROMANZO SU CUI SI 
BASA IL FILI.:-CULT "2001 ODISSEA NELLO SPAZIO”,lA PELLICOLA CHE HA 
FATTO USCIRE IL PR03LSI.:A DEL CONTATTO CON ALTRE CIVILTÀ* EXTRATER¬ 
RESTRI DAL GHETTO DEI B-MOVIES.. .DA QUEL MOMENTO INFATTI IL PROBLEMA 
DEL CONTATTO CON GLI E.T. E* DIVENTATO FINALMENTE UN ARGO'-'ENTO SERIO 
SUL QUALE DIBATTERE...IN FUTURO E' POSSIBILE QUINDI IPOTIZZARE 
CHE ANCHE L'ARGOMENTO EXTRATERRESTRIALISTA ESCA DAL CIRCUITO DEI 
DIBATTITI FRA ADDETTI AI LAVORI E DIVENTI UN TEMA DI DISCUSSIONE 
APERTO E CIVILE SU CUI POLITI CI. MILI TARI. RELIGIOSI E CITTADINI POS¬ 
SANO CONFRONTARSI LIBERAMENTE. ..GLI INCESSANTI AVVISTA:.TENTI U.F.O. 

IN TUTTO IL MONDO ED I MESSAGGI CHS PERVENGONO DA PERSONE IN CONTAT¬ 
TO CON GLI OCCUPANTI DEI DISCHI VOLANTI IMPONGONO QUESTA RIFLESSIONE. 


BUONA LETTURA 























L'AVVISTAMENTO 


Fotografato un Ufo 
nel deio di Londra 


Nelle immagini, scattate di 
notte da una studentessa, 
compare un disco volante 
a fianco del Tower Bridge. 
Per gli esperti sono vere 

LONDRA. Dischi volanti a spasso 
per il cielo di Londra? A giudicare 
dalle foto inviate da una studentessa 
al quotidiano inglese The Svn, non 
sembrerebbero esserci proprio 
dubbi. 

Il 19 gennaio scorso Karolina Sb- 
vla Mueller, iscritta allUnivErsitàdi 
Eneter.era a Lond racon alcun i amici 
per tiafcorrere un piacev'ole week¬ 
end e. naturalmente, con la fotoca¬ 
mera del suo cellulare, ha voluto im¬ 
mortalare alcuni dei momenti tra¬ 
scorsi nell'affascinante capitale in¬ 
glese. La sorpresaèarrìvata quando, 
un mese più tardi, ha deciso dì dare 
un'occhiataai suoi scatti Nella notte 
londinese, sulla destra del Tower 
Bridge fa, infatti, capolino un qual¬ 
cosa che assomiglia molto a un Ufo 
ed emette una misteriosa luce blu. 


«Erano più o meno le quattro del 
mattino: non mi ero accorta di niente 
- raccontato la studentessa -. 
Quando però ho scaricato le foto sul 
computerècomparsoairimpiovvìso 
il disco volante. L’ho fatto vedere ai 
mìei amici: siamo rimasti tutti senaa 
parole, rtessuno di nai è in grado di 
dare una Spiegazione sensata: nes¬ 
sun edifìcio nelle vicinanze ha una 
foima tale da poter creare un effetto 
simile». 

Gli esperti in materia di Ufo non 
hanno dubbi sull'autenticità delle 
« Le ho esamina t e in ce rea 
di un elemento che ne indicasae la 
falsità ma non sono riusdlo a tro¬ 
varne • ha raccontato lo studioso 
Chris Martin-. Sono sicuro che que¬ 
ste (bto digitali non siano state mani¬ 
polate: sono assolutamente sbalor¬ 
ditive e mostrano un oggetto reale 
che si muove nel dek) di Londra se¬ 
condo una rotta precisa». 11 mini¬ 
stero della Difesa inglese ha prefe¬ 
rito non commentare la segnala¬ 
zione. 

ASCK 


Tecnologi» 

La corsa 
d Google 
sulla Luna 

Ripaitr la corsa alla 
Luna A lanciarla è 
Coogle, che ha meoo 
sul piatto un premio 
di 30 nùlioni di dollari 
peri primi doe team 
che 

iiiwoìfannfta mannaie 

sol cedine una 
stauooe fotutnate 
per inviale culla terra 
dati e ìounaginL Ai 
Lunai X Prize, conre è 
stato chiamalo il 
coocDisO) hanno già 

aderito 10 cooaoal iti 
SPaeu, compoirfida 
tstituti onneistane 
azieode del sdton. 




Revello, manedi 18 aNa saia 
Arrivano gli Ufo? 

Come un fulmina a S. Michele 

REVELLO - Ancora un caso di awistemento di oggetti luminosi non identificati aulla collina 
revellese. Maited1 18 , POCO prima della rnezzanotte, sullo spartiacque collinare tra I Comuni di 
Revelle e di Rifreddo, a apparsa una strana luce giallastra, fendente al’arar>cione. che si 
muoveva freneteamente apparendo simile ad un fulmine, ma, a differenza de) lampo, non si 
esauriva in ima Iraziorre di secorrdo: rimaneva fluttuante nel cielo oscuro. 

L'intensa luca à rimasta visibile per una mezz'oretta, rrscfiiarando la vegetazione spoglia del 
bosco, per poi scomparire improvvisamente, té sfato come se venisse spento un ioierrunore» 
spiegano alcuni testimoni che hanno notato, incuriositi, quella str^a luce, Va io sbigottimenlo 
generale e una certe inquietudine. Lo zig-zag luminoso si ergeva silenzioso nella zona 
conosòula come S. Michele, a poche centinaia di metri, in linea d’aria, dal centro ablato. Sono 
state cemunque scattale alcune fetografie, non nitidissime a causa della lontananza e 
deiroscurità. 


L'insolito fatto non rappresenta comunque una novità. Alcuni anni la. pressappoeo rteUa 
medesima zona, ara stato avvistate un altro oggetto luminoeo non megbo speiflcatOL Quella volta 
la ‘visione* era stata descritta daù testimoni (almer>otre persone), come un grosso palone, dal 
diametro dì un paio di meDi, molto chiaro, che era lanlamente sceso sul pendio, ammantato di 
neve. Una apparizione Inspiegablle, durata parecchi minuti, che si era conclusa con la discesa di 
questo fascio di luce sul terreno e con Ea sua sparizione. La zona si presentava allora 
irraggiungibile per la presenza una spessa coltre di neve e non erano stati possibili sopralluoghi 
immediati. Ma dell’acceduto si erano interessati espeiti nel ramo. 




deUa Sen &alMto 1 Marzo 2006 


Rischio Apophis 
Una sonda indaga 

rfr GIOVANNI fAPRAJtA 


Bisogna capile bene se l'asteioide Apopbis oiinacòa davvero 
la Terra come le vakibidont fin qui compiute dagli astronomi 
sembrano indicare. E in attesa che le grandi agenzie spaziali e i 
governi prend^ rinàiativa intaMo si e mossa la Planetary So- 
oe^, nn’ aflTyiaànne privata coo sod in vari Itaesi del monda 
U Society ha bangio un premio di so nùb doDan per stimolare 
le aziende spazaìi a (iD|)0CTe Q progetto di hm sonda cnpacc dì 
entrare in orhita ad Apopbis per stodiaito e anitaid a dedftare 
bene la sua traiAtoda 

Una commisioic focinata da esperti della Nasa e deU'Csa euro • 
pea ha valutalo le 37 proposte arrivate da 20 nazioni e assegnato 
il primo ptenùo di %5 mila doUarì (altri minori sono andati a idee 
(du complicate) alla SpareWorics engineering dAttanta, in Geor¬ 
gia, perii progetto Porea- 
ght. Questo piCTede ima — 
sonda economica di 137 IL V1A6GK) 


miboni di doOsi (94 per 
il veicolo spuBale eóte- 
stoperillaoràtoreMino- 
taui IV e le operaziooi da 
terra) con partenza il 
2012 e arrivo ntomo al¬ 
l’asteroide l'anno succes¬ 
sivo. Poi si inserirà in or¬ 
bita rimaneodo a 3 cìùlo- 
mebi di altoic« per alme¬ 
no 300 giorni. Da qui 
scaodagbvà con un laser 

la arpt-ldoe ma ayr Jtut- 

to oasmAlen aQe stario- 

DÌ d 1 invguimeBto )a pO- 
sklone cootinaa ddl'aste- 
rcide per poter prendere 
eventuali decisoni e de¬ 
viarne la corsa in modo 
ebe non cl finiaca addos¬ 
so. Le valutazioni di 
Apophis (tm oo^to bm- 
go 330 metri e largo aio) 
prevedoioo un avvidna- 
men to alla Terra od 3039 



sOorandola di appena 29470 dùlometri. Poi si allontanerà per 
ritornare più minaccioso nel 3036 quando si calcola ci sia una 
probabilità su 45 mila che possa sco n trar s i Ma questi irfccoli cor- 
pi sono tarile preda delle forze gravitazioDali esercitale dai piane¬ 
ti e D loro viag^ subisce spe^ variaziooi che possono peg^- 
rare o mi^lMare le previsiMiL Perciò è opportuno tenerli sotto 
controllo sofNrattutto quando sono ad alto rischio come Apo(^. 
Se precipitose esploderebbe con un'energia di 400 megaton 
(l’atomica di Hiroshima era di appena 15 cbBoton). 

Finora le agenzie spaziali lo stanno controllando ma non han¬ 
no varato pitali di intervento. L'iniziativa della Planetary Society 
è un punto di partenza perché ora mira al coinvolgimento degli 
enti cosmici dei vari Paesi (e anche l'Asi italiana potrebbe rispon¬ 
dere) al fine di sostenere ctmcietameiite la spedizione. Se i dati 
raccolti dimostreranno l'aumento del rischio per Q nostro ptane- 
ta aDora,entro 0 3035 è necessario avviare una missione per de¬ 
viare la traiettoria di Apo( 4 ùs. Arai fine i governi devono decide¬ 
re entro il 2017. Già si stanno studiando diverse possibilità. 
L'Esa ha il programma Don Chisciotte che Immagina un imptato 
con 0 corpo celeste. Stati Uniti si indagano altre tecnkbe 
come un «trattore mvitazionale», cioè una sonda di massa con¬ 
sistente che si avvicina e lo trascina senza toccarlo deviando la 
traiettoria Oppure si pensa di riscaldare il corpo con degli spec¬ 
chi solari sistemati in orbite opportune con da provocare dei get - 
ti di gas naturale dalla supertde i quali funzionaiKlo come ^ 
scarichi di veri razzi spostano per reazione l’asteroide. Proprio 
quest’anno la Planetary Society ha varato un programma (Traget 
Eartb) per ricordare 1 cento anni dall'evento di Tunguska che di¬ 
strasse un'ampia zona della foresta siberiani sottilineando, con 
questo, che Q risdiio asteroidi non è un esercizio culturale de^ 
astronomi catastrofisti. 0 problema esiste e va considerato. 



OlevadI 27 Maraa 2008 Cofrien della Sera 


Antartide Un blocco dì 570 km quadrati. «Colpa del riscaldamento globale» 


,L’iceberg gigante: 7 volte Manhattan 



tfOOVyiMCAPIUtol 


L 9 Aitfsitide ha p8Ro nn attio poM. 

EnofZDe: una magq di 570 chilo* 
metri quadrati Ma questa volta i tutto 
diverao e a segnale è dei peggiori. 










TELEVIDEO RAI - Sabato 15 mar^o 2008 

SPAZIO,GUIDONI : PRESTO 

UOMO LASCERA' LA TERRA 

"Sidino vicini alla concreta possibilità 
di abbandonare il nostro pianeta’’. La 
previsione è di Umberto Guidoni, 1’a* 
stronauta italiano che all ' Accadecnia 
dei Lincei ha tenuto una conferensa dal 
titolo "Dallo Sputnik alle stelle’’. 

"Nel corso di qualche decennio- ha det¬ 
to - potremo cominciare a navigare nel¬ 
l'oceano inesplorato dello spazio in¬ 
terplanetario. facendo avverare la pro¬ 
fezia del padre dell'astronautica, Con- 
stantin Tsiolkowski, che alla fine del- 
l'tOO scriveva: 'La Terra è la culla 
dell'umanità, ma non si può vivere in 
una culla per tutta la vita’ Un obiet¬ 
tivo, per Guidoni, "molto più vicino di 
quanto si possa pensare". 


Mare«MllAM«ria20M ConrtdelliSeri 


Meni Aveva 90 anni e viveva da tempo nello Sri Lanka. Dalla sua opera il film culto di Stanley Kubrick 

È morto Arthur Clarke, inventò «2001 Odissea nello spazio» 


> kcl noni, con U mode per un 
bìK» mpinmlo — ail’eti di 
pe mite S>t unke dovv «t c» ti- 
tttfìMo oei 1^ — del Comudinte 
de!!1fflp«ro Icittnnko Sii ArtAut C. 
CUiiie. Rar BkadVw]' è /irauto sol* 
«0» U Kampdisa di CteAe, 
della i<)uaàed<:vecrt)l9!R(all rasa¬ 
li nati quando il Novennio tre appe¬ 
na iaiaaco e che hanno Inventale la 
Nna}oe« moderna, i Hinasto solo 
Bodhuy. 

Sono volai! l'ia HeiBtdn. pM Asi* 
tsov'. e Sasw: SnflM. kiì coite — ma 
e» già maiKflo nello Srl lan]» — 
Ozriee.auloie.dl aooi: Odciica nrfìo 
sparlo del jpdS {dai duale Kubne); 


nsae 0 film capolevora). della lerte 
di ODIO e dì pooi. del dclo di Raato 
oltre a centtiuia d racconti e itorte 
tirevi. a ngaziioo del Somerset che 
pasatva le MCti adirato Sull'erta a 
guardate le slelle e cl» SOghò per pri¬ 
mo usa rete ani* Ili che. rioiMun- 
do Milo ipBio. penoetlesse al mon¬ 
do di {«numinte In «s ìstapte. non 
aver* potuto andare aQ'urlvenltà 
nvsaAatreRRjrncoroffliche. Cirlu- 
ici dopo la gwnv quando, quasi tren¬ 
tenne coogedato dall'aeronautica, il 
laiMOBi flska il KìDg's Coliese. 

Appaarionato de^UiissI inters«el- 
lari ooe di quelli occaoìà. astiano- 
oo e anche itudioao dei /ondaUconl- 


uni. si en nasferico sello Sri ianko in 
cerca di silentie, per studiare «oc 
tenhola epbne Ucoapetirooe dei 
reet Pioprw h anela di nvere l Co¬ 
lombo lu lUa baie dcU'unlco scanda¬ 
lo che. gii «miana, io colpi una deci¬ 
na d'inni fk filate d pnodpe Carie 
Steve per Urlo baronetto e un anbloid 
scrisse gie Oatke, r,oioiiBBeole sca¬ 
polo, si ecatrasrerito sull’iaola per po¬ 
tei tilvere al riparo la sua pedoftJa. 
Fiislt* che però pw ecaroBO la so- 
spensioDe della reriimnia, gna aem- 
bUe uinilinione per Clsrbe pà oularo 
di polio e coscieao su uni sedia a ro¬ 
telle, e dopo la smeliti» il neriialo ti¬ 
tolo di baronetto. Faeggàando i coatI 



Arthur Charles 
Oariio 


wa nato 
a Minenead 
nel Somersc: 
(inphineTa) 
il ld dicafnD'e 
dal t9i7 


ioti gli Kiinori di seneri .seri*. 

Ma la passione deU’asooiwioo di - 
letiafiie non l'aveva mai lasòato: esì¬ 
sto else la MoioiogU eia seeeptelndk- 
tro rispetto alle sue idee. In^saìbili- 
taloa sì^gùieftricvnstie neOospa- 
lio bi lece nel su^ Utit^ con IO» ànta- 
scienta che pose più domande di 
quanto ne risoiìu Antasersando I pU- 
(Kd, l‘Vn'trto. le dinensìoni floo a 
creare qodTunimso mhtlco e sOen- 
tloso messo a Anco da Kubrick oel 
quale la leenot^ c solo II nostro 
specchio consta». E nel buio dello 
spazio à intùscc forse, a lUsiacae ri- 
detal). la presenza sneiutoaa di Ko. 

Mtittoo P«r»lval« 


LIBRI (a Cura dii Angelo IACOPINO) 



UNIVERSO ORGANICO 
E LVrOPiA REALE 
Un'unica Forza unisce infiniti mondi, muove il 
cuore delle stelle e commuove quello deirumno 
che vuole un mondo giusto e sano, è la Vita, 
debole per gli strumenti scientifici, coscienza 
per chi cerca la verità. Oggi l'utopia reale à pos¬ 
sibile: il lato oscuro, che ha controllato il mondo, 
sta diminuendo e quello luminoso, che dona lib¬ 
ertà e coscienza delllmmorlalilà, sta crescen¬ 
do... 
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